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Introduzione: 
 

Nel contesto attuale, l'udito riveste un ruolo fondamentale nella vita di milioni di persone in tutto il 

mondo. L'abilità di percepire i suoni è cruciale per il nostro benessere emotivo, sociale e fisico, 

contribuendo alla comunicazione, alla sicurezza e al godimento dell'ambiente circostante. Tuttavia, la 

perdita uditiva rappresenta una sfida significativa per la salute pubblica, con impatti devastanti sulla 

qualità della vita e sulle interazioni quotidiane degli individui. 

 

Importanza dell'udito e conseguenze della perdita dell'udito: 

 

L'udito è uno dei sensi primari dell'uomo, consentendo la percezione e l'interpretazione dei suoni che ci 

circondano. Attraverso l'udito, siamo in grado di comunicare, di percepire avvertimenti di pericolo e di 

godere di esperienze sonore come la musica e la natura. La perdita dell'udito può quindi avere 

conseguenze significative su molteplici livelli. 

In primo luogo, la perdita uditiva può compromettere la comunicazione, le persone con difficoltà 

uditive possono avere difficoltà a seguire conversazioni in ambienti rumorosi o a comprendere parole 

sussurrate e questo può portare a isolamento sociale, scarsa autostima e riduzione della partecipazione a 

attività sociali ed eventi. 

Inoltre, la perdita uditiva può influenzare negativamente la salute mentale e emotiva infatti studi hanno 

dimostrato che le persone con problemi uditivi hanno un rischio maggiore di sviluppare depressione, 

ansia e stress rispetto alla popolazione generale e che la frustrazione derivante dalla difficoltà a 

comunicare può portare a sentimenti di solitudine e isolamento. 

Dal punto di vista fisico, la perdita uditiva può anche rappresentare un rischio per la sicurezza, le 

persone con difficoltà uditive potrebbero non essere in grado di percepire avvertimenti acustici come il 

rumore di un veicolo in avvicinamento o di un allarme antincendio, aumentando il rischio di incidenti. 

Inoltre, la perdita uditiva può influenzare negativamente le prestazioni lavorative e l'istruzione infatti le 

persone con difficoltà uditive possono incontrare difficoltà a seguire le istruzioni, partecipare alle 

riunioni e comunicare efficacemente con colleghi e insegnanti. 
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In sintesi, la perdita dell'udito può avere un impatto significativo sulla qualità della vita e sul benessere 

complessivo degli individui, influenzando la loro capacità di comunicare, partecipare alla società e 

godere pienamente delle esperienze quotidiane. 

 

Obiettivi della tesi 
 

Questa tesi si propone di esaminare il ruolo dell'Intelligenza Artificiale (IA) nel campo audioprotesico, 

con particolare attenzione alle sue applicazioni per migliorare la diagnosi, il trattamento e la gestione 

della perdita uditiva. Gli obiettivi specifici includono:  

1. Identificare le principali applicazioni dell'IA nel settore audioprotesico. 

2. Valutare l'efficacia e la praticità delle soluzioni basate sull'IA nell'ambito della cura uditiva 

attuata dalle aziende. 

3. Esaminare le implicazioni etiche e legali legate all'uso dell'IA nel settore audioprotesico. 

4. Proporre linee guida per l'implementazione ottimale delle tecnologie basate sull'IA nei contesti 

clinici. 
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1. Fondamenti teorici dell'Intelligenza Artificiale 
 

L'intelligenza artificiale (IA) è un campo della scienza informatica che mira a creare macchine capaci 

di emulare le funzioni cognitive umane, come l'apprendimento, il ragionamento, la percezione, la 

comprensione del linguaggio e l'interazione sociale. I fondamenti teorici dell'IA si radicano in diverse 

discipline, tra cui matematica, psicologia, filosofia, neuroscienze, e informatica, creando un ampio 

spettro di approcci e tecnologie. Cercheremo adesso di esplorare la storia e lo sviluppo dell'IA, i 

principi fondamentali che guidano la ricerca e le applicazioni nel campo, e il ruolo crescente dell'IA nel 

contesto tecnologico più ampio. 

 

Storia e sviluppo dell'IA 
 

L'Intelligenza Artificiale (IA) ha una storia ricca e complessa che affonda le radici nei primi tentativi di 

replicare il pensiero umano attraverso macchine. Sebbene i concetti moderni di IA siano emersi nel 20° 

secolo, le idee fondamentali risalgono a tempi molto precedenti. 

 

Antecedenti storici 
 

Il concetto di creare macchine che possano emulare l'intelligenza umana risale all'antichità. Ad 

esempio, nel 400 a.C., il filosofo greco Platone descrisse un'entità immaginaria, l'"automa", un essere 

artificiale che potrebbe essere programmato per eseguire compiti complessi. Tuttavia, l'IA moderna ha 

avuto origine nel 20° secolo. 

 

Nascita dell'IA moderna 
 

Uno dei primi contributi significativi all'IA fu il "progetto di Turing", sviluppato dal matematico Alan 

Turing durante la Seconda Guerra Mondiale. Turing propose un modello di macchina che potesse 

risolvere qualsiasi problema computazionale, conosciuto come la "Macchina di Turing". Questo 

concetto fornì una base teorica per la computazione e per l'idea di intelligenza artificiale. 
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La nascita formale dell'IA può essere datata al 1956, durante una conferenza al Dartmouth College, 

dove scienziati come John McCarthy, Marvin Minsky, Allen Newell e Herbert A. Simon posero le basi 

teoriche del campo, proponendo l'idea che "ogni aspetto dell'apprendimento o qualsiasi altra 

caratteristica dell'intelligenza possa in principio essere così precisamente descritto da essere simulato 

da una macchina" e sviluppando i primi programmi di IA, tra cui il famoso "Logic Theorist", un 

programma progettato per dimostrare teoremi matematici. Inoltre, nel 1956, si tenne la Conferenza di 

Dartmouth, considerata il punto di partenza ufficiale dell'IA come disciplina accademica. 

Negli anni '60 e '70, l'IA era dominata da un approccio chiamato "IA simbolica" o "IA classica", che si 

basava su regole e simboli per rappresentare il pensiero umano. In questo periodo, vennero sviluppati 

programmi che utilizzavano la logica formale e l'analisi dei linguaggi naturali per risolvere problemi. 

La storia dell'IA può essere divisa in diverse "stagioni": periodi di ottimismo e grandi finanziamenti 

("estate") alternati a periodi di scetticismo e riduzione dei finanziamenti ("inverno"). Nei primi decenni, 

la ricerca si concentrò su problemi specifici come il gioco degli scacchi, il riconoscimento del 

linguaggio naturale e la risoluzione di problemi logici. Negli anni '80 e '90 l'attenzione si spostò verso 

un approccio più basato sui dati chiamato "apprendimento automatico". Questo metodo consisteva 

nell'addestrare i computer ad apprendere modelli da dati senza essere esplicitamente programmati.  

Anche se questi sforzi produssero risultati significativi, come il programma di scacchi Deep Blue che 

sconfisse il campione del mondo Garry Kasparov nel 1997, divenne chiaro che replicare la piena 

gamma dell'intelligenza umana richiedeva approcci più flessibili e potenti e infatti fu solo con l'avvento 

del nuovo millennio che il deep learning, una tecnica di apprendimento automatico basata sulle reti 

neurali artificiali, divenne dominante. 
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Apprendimento automatico 
 

L'apprendimento automatico è una branca dell'IA che si concentra sullo sviluppo di algoritmi che 

consentono ai computer di apprendere modelli da dati autonomamente. Questi algoritmi possono essere 

suddivisi in diverse categorie, tra cui l'apprendimento supervisionato, l'apprendimento non 

supervisionato e l'apprendimento per rinforzo. 

Nell'apprendimento supervisionato, il sistema viene addestrato su un insieme di dati etichettati, mentre 

nell'apprendimento non supervisionato il sistema deve identificare pattern o strutture nei dati non 

etichettati. L'apprendimento per rinforzo implica l'apprendimento attraverso l'interazione con un 

ambiente, dove il sistema riceve feedback in base alle sue azioni. 

 

Deep learning 
 

Il deep learning è una sottocategoria dell'apprendimento automatico che utilizza reti neurali profonde 

con molteplici strati per imitare il modo in cui il cervello umano analizza e processa le informazioni. 

Ha portato a progressi significativi nella visione artificiale, nel riconoscimento vocale, nella traduzione 

automatica e in molti altri ambiti. 

 

Reti neurali 
 

Le reti neurali artificiali sono modelli matematici ispirati al funzionamento del cervello umano. Sono 

composte da uno o più strati di neuroni artificiali, che elaborano le informazioni attraverso l'input, 

l'elaborazione nei vari strati e l'output. Le reti neurali possono apprendere dai dati attraverso il processo 

di apprendimento mediante retropropagazione, in cui vengono aggiustati i pesi delle connessioni in 

base all'errore tra l'output desiderato e l'output effettivo. 

 

 

 

 



10 | P a g .  

 

L'IA nel contesto tecnologico generale 

 
L'intelligenza artificiale (IA) ha trascinato il mondo in una nuova era di tecnologia e innovazione, 

toccando quasi ogni aspetto della vita quotidiana e trasformando radicalmente vari settori. La sua 

capacità di elaborare rapidamente enormi quantità di dati, apprendere da essi e prendere decisioni o fare 

previsioni ha reso l'IA un elemento fondamentale nel contesto tecnologico generale. Esploriamo il 

ruolo versatile dell'IA in diversi campi per comprendere meglio il suo impatto e le potenzialità. 

 

Salute e medicina 
 

Nel settore sanitario, l'IA sta rivoluzionando sia la ricerca che la pratica clinica. Algoritmi di 

apprendimento profondo vengono utilizzati per interpretare immagini diagnostiche, come radiografie e 

risonanze magnetiche, con una precisione a volte superiore a quella degli specialisti umani. Questo non 

solo accelera il processo di diagnosi ma riduce anche il margine di errore. Inoltre, sistemi basati sull'IA 

stanno aiutando nella scoperta di nuovi farmaci, analizzando vasti database di composti per identificare 

quelli potenzialmente efficaci contro specifiche malattie, un processo che una volta richiedeva decenni 

può ora essere completato in una frazione del tempo. 

 

Finanza 
 

L'IA ha trovato applicazioni significative anche nel settore finanziario, dalla personalizzazione dei 

servizi bancari alla gestione del rischio e alla prevenzione delle frodi. Gli algoritmi di apprendimento 

automatico analizzano modelli di spesa, comportamenti dei mercati finanziari e tendenze economiche 

per fornire consigli di investimento personalizzati, ottimizzare le strategie di trading e identificare 

attività sospette che potrebbero indicare frodi. 

 

 

 

 

 



11 | P a g .  

 

Trasporti e logistica 
 

Nel campo dei trasporti, l'IA è al centro dello sviluppo di veicoli autonomi. Attraverso sistemi di 

percezione avanzata e algoritmi di decisione, le auto possono navigare nel traffico, evitare ostacoli e 

rispondere a condizioni stradali complesse senza intervento umano. Inoltre, l'IA ottimizza le catene di 

fornitura e la logistica, prevedendo la domanda, gestendo le scorte e pianificando le rotte di consegna 

più efficienti, riducendo costi e tempi. 

 

Produzione 

 
L'introduzione dell'IA nel settore manifatturiero sta portando alla nascita di fabbriche intelligenti, dove 

sensori e sistemi basati sull'IA monitorano e ottimizzano la produzione. Questi sistemi possono 

prevedere guasti agli equipaggiamenti prima che accadano, migliorando l'efficienza e riducendo i tempi 

di inattività. La personalizzazione di massa, dove i prodotti sono personalizzati secondo le specifiche 

esigenze dei clienti, è diventata possibile grazie alla flessibilità offerta dai sistemi AI. 

 
Ambiente e sostenibilità 
 

L'IA contribuisce anche alla lotta contro il cambiamento climatico e alla promozione della sostenibilità. 

Attraverso l'analisi di dati raccolti da satelliti e sensori, è possibile monitorare la deforestazione, il 

livello dei mari e le emissioni di CO2, fornendo dati preziosi per la ricerca ambientale e lo sviluppo di 

politiche efficaci. In agricoltura, l'IA aiuta a ottimizzare l'uso di acqua e fertilizzanti, aumentando le 

rese e riducendo l'impatto ambientale. 

 

Educazione 
 

Nell'educazione, sistemi AI personalizzano l'apprendimento in base alle esigenze e al ritmo di ciascun 

studente, identificando aree di forza e di debolezza e adattando il materiale didattico di conseguenza. 
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Questo non solo rende l'apprendimento più efficiente ma può anche aumentare l'engagement e la 

motivazione degli studenti. 

 

In conclusione, l'intelligenza artificiale ha permeato vari aspetti del contesto tecnologico, trasformando 

industrie, ottimizzando processi e creando opportunità inedite. Man mano che l'IA progredisce, non 

solo amplia le possibilità di ciò che possiamo realizzare, ma solleva anche questioni importanti relative 

all'etica, alla privacy e alla sicurezza dei dati. La sfida che ci attende non sarà solo quella di continuare 

a spingere i confini dell'innovazione tecnologica ma anche di garantire che il progresso vada a 

beneficio dell'umanità nel suo complesso, mitigando le disuguaglianze e promuovendo un futuro più 

sostenibile e inclusivo. Con un'attenzione oculata alle implicazioni dell'uso dell'IA e un impegno verso 

lo sviluppo responsabile, possiamo navigare queste acque inesplorate con ottimismo, sfruttando il 

potenziale dell'IA per creare un domani migliore per tutti. 

 

2. Tecnologie audioprotesiche 
 

Le tecnologie audioprotesiche hanno subito un notevole sviluppo nel corso degli anni, passando da 

dispositivi rudimentali a sofisticati apparecchi acustici digitali. Questa sezione offre una panoramica 

esaustiva delle tecnologie audioprotesiche attuali, inclusa una revisione delle protesi analogiche e 

digitali, un'analisi delle innovazioni recenti nel design e nella funzionalità degli apparecchi acustici e 

un'esplorazione dell'impatto dell'Intelligenza Artificiale (IA) su tali tecnologie. 

 

Panoramica delle tecnologie esistenti 
 

Le protesi analogiche hanno rappresentato il primo passo nel campo dell'audioprotesi. Questi 

dispositivi amplificavano il suono attraverso circuiti elettronici semplici e offrivano una gamma 

limitata di funzionalità di regolazione. Sebbene fossero un miglioramento rispetto ai dispositivi acustici 

passivi, le protesi analogiche erano soggette a problemi come il rumore di fondo e la distorsione del 

suono. Con l'avvento delle tecnologie digitali, le protesi acustiche hanno subito una trasformazione 

radicale. Le protesi digitali utilizzano microprocessori per elaborare il segnale audio in tempo reale, 
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consentendo una maggiore personalizzazione e precisione nell'adattamento alle esigenze uditive 

individuali. Questi dispositivi offrono una varietà di funzionalità avanzate, come la riduzione del 

rumore, la cancellazione dell'eco e la direzionalità del microfono, che migliorano notevolmente la 

qualità dell'udito e l'esperienza dell'utente. 

 

Impatto dell’IA sulle tecnologie audioprotesiche 
 

Esempi e casi di studio 

 

Un esempio emblematico dell'applicazione dell'IA nel campo audioprotesico è l'introduzione di sistemi 

di adattamento degli apparecchi acustici basati sull'apprendimento automatico. Questi sistemi 

utilizzano algoritmi di “machine learning” per monitorare costantemente l'efficacia delle impostazioni 

degli apparecchi acustici e adattarle dinamicamente in base alle risposte dell'utente e all'ambiente 

acustico circostante. Studi clinici hanno dimostrato che questi sistemi possono migliorare 

significativamente l'udibilità e il comfort dell'utente rispetto agli approcci tradizionali di adattamento 

manuale degli apparecchi acustici. 

Un altro esempio è l'uso dell'IA per lo sviluppo di nuove tecnologie di riconoscimento del discorso 

nelle situazioni rumorose. Gli algoritmi di apprendimento automatico possono analizzare il segnale 

audio in tempo reale e identificare il discorso del parlante target, migliorando così la comprensione del 

discorso dell'utente anche in ambienti acusticamente complessi. Studi hanno dimostrato che queste 

tecnologie possono aumentare significativamente l'accuratezza del riconoscimento del discorso e 

migliorare l'esperienza di comunicazione degli individui con disabilità uditive. 

Inoltre, l'IA sta giocando un ruolo sempre più importante nella ricerca e nello sviluppo di nuove 

tecnologie audioprotesiche. Ad esempio, gli scienziati stanno utilizzando algoritmi di deep learning per 

migliorare la comprensione della fisiologia uditiva e sviluppare nuovi approcci per il trattamento delle 

disabilità uditive, come la stimolazione uditiva neurale e la rigenerazione delle cellule ciliate 

dell'orecchio interno. 

In conclusione, l'Intelligenza Artificiale ha rivoluzionato il campo delle tecnologie audioprotesiche, 

consentendo la creazione di dispositivi più intelligenti, personalizzati e efficaci. Attraverso 

l'applicazione di algoritmi di apprendimento automatico e di deep learning, gli audioprotesisti possono 
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offrire soluzioni uditive su misura per le esigenze individuali di ciascun paziente, migliorando così la 

qualità della vita e l'esperienza uditiva delle persone con disabilità uditive. 

 

3. Applicazioni dell'IA nel campo audioprotesico 
 

L'impiego dell'intelligenza artificiale (IA) nelle tecnologie audioprotesiche ha portato a innovazioni 

significative, migliorando non solo l'efficacia degli apparecchi acustici, ma anche l'esperienza 

complessiva degli utenti. Queste innovazioni spaziano dall'ottimizzazione automatica delle 

impostazioni dell'apparecchio acustico all'analisi avanzata dell'ambiente sonoro, contribuendo a una 

migliore qualità della vita per le persone con perdita dell'udito. Di seguito sono illustrati alcuni esempi 

concreti e casi di studio sull'impatto dell'IA sulle tecnologie audioprotesiche. 

 

1. Riduzione del rumore di fondo tramite IA 

 

La riduzione del rumore di fondo tramite intelligenza artificiale (IA) nelle protesi acustiche rappresenta 

uno degli sviluppi più promettenti per migliorare la qualità dell'ascolto per le persone con perdita 

dell'udito. Questa tecnologia consente agli apparecchi acustici di distinguere tra suoni utili, come la 

voce umana, e rumori di fondo indesiderati, migliorando significativamente la chiarezza del parlato in 

ambienti rumorosi. 

 

Come funziona la riduzione del rumore di fondo tramite IA 

 

La riduzione del rumore di fondo basata sull'IA si avvale di algoritmi di apprendimento profondo e reti 

neurali per analizzare in tempo reale i pattern sonori. Questi algoritmi sono addestrati su vasti dataset 

che includono una varietà di suoni, voci e rumori di fondo, consentendo loro di imparare a riconoscere 

e distinguere tra tipi di suono diversi. Una volta che l'apparecchio acustico riceve un segnale sonoro, 

l'IA lo analizza per identificare e separare la voce dalle interferenze rumorose. 
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Vantaggi della riduzione del rumore tramite IA 

 

 Miglioramento della comprensione del parlato: il vantaggio più evidente è la capacità 

dell'utente di comprendere meglio il parlato in ambienti rumorosi, come ristoranti, strade 

trafficate o eventi sociali. Questo è particolarmente utile per le persone con perdita dell'udito, 

che spesso faticano in queste situazioni. 

 Esperienza d'ascolto personalizzata: gli apparecchi acustici con IA possono adattarsi 

dinamicamente alle preferenze di ascolto dell'utente e all'ambiente sonoro circostante, offrendo 

un'esperienza più naturale e confortevole. 

 Riduzione dell'affaticamento ascoltativo: seguire una conversazione in un ambiente rumoroso 

può essere estenuante per chiunque, ma particolarmente per le persone con perdita dell'udito. La 

riduzione del rumore di fondo aiuta a minimizzare questo affaticamento. 

 Migliore qualità del suono: al di là della semplice amplificazione del suono, l'IA consente una 

riproduzione del suono più ricca e naturale, migliorando l'esperienza generale d'ascolto. 

 

Esempi sul mercato 

 

Diverse aziende leader nel settore delle tecnologie audioprotesiche hanno introdotto apparecchi acustici 

che utilizzano l'IA per la riduzione del rumore di fondo. Ad esempio: 

 Widex MOMENT, utilizza l'IA per offrire una delle esperienze di ascolto più naturali 

disponibili, riducendo efficacemente il rumore di fondo senza compromettere la qualità del 

suono. 

 Oticon More, si basa su un approccio basato sull'IA denominato Deep Neural Network (DNN), 

che è stato addestrato con milioni di scene sonore reali, per migliorare la comprensione del 

parlato in contesti rumorosi. 

 -Starkey Livio AI, integra funzionalità avanzate di riduzione del rumore e di rilevamento 

dell'ambiente, migliorando non solo l'ascolto, ma anche offrendo funzionalità di salute e 

benessere. 
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Questi progressi nell'utilizzo dell'IA nelle protesi acustiche sottolineano l'importanza dell'innovazione 

tecnologica nel migliorare la vita delle persone con perdita dell'udito, offrendo soluzioni sempre più 

efficaci e personalizzate per le loro esigenze di ascolto. 

 

2. Personalizzazione e apprendimento automatico 

 

La personalizzazione e l'apprendimento automatico degli apparecchi acustici rappresentano due delle 

innovazioni più significative nel campo delle tecnologie audioprotesiche degli ultimi anni. Questi 

avanzamenti sono fondamentali per migliorare l'esperienza d'ascolto delle persone con perdita 

dell'udito, rendendo gli apparecchi acustici non solo dispositivi per amplificare i suoni ma veri e propri 

strumenti intelligenti capaci di adattarsi alle esigenze specifiche di ogni utente. Ecco una panoramica di 

come funzionano la personalizzazione e l'apprendimento automatico negli apparecchi acustici: 

 

     Personalizzazione degli apparecchi acustici 

 

La personalizzazione si riferisce alla capacità degli apparecchi acustici di essere configurati in modo 

specifico per le caratteristiche audiologiche e le preferenze di ascolto di un individuo. Questo processo 

va oltre la semplice regolazione del volume o del guadagno. Includere la personalizzazione significa 

adattare la risposta dell'apparecchio acustico in diverse bande di frequenza, gestire in modo dinamico la 

soppressione del rumore e ottimizzare la direzionalità dei microfoni per migliorare la comprensione del 

parlato in ambienti rumorosi. 

 

     Apprendimento automatico negli apparecchi acustici 

 

L'apprendimento automatico porta la personalizzazione a un nuovo livello. Gli apparecchi acustici 

dotati di capacità di apprendimento automatico "imparano" dalle situazioni di ascolto dell'utente per 

adattare automaticamente le impostazioni in base all'ambiente sonoro circostante. Questo significa che, 

invece di dover manualmente modificare le impostazioni dell'apparecchio ogni volta che si passa da un 

ambiente all'altro (ad esempio da un luogo tranquillo a uno rumoroso), l'apparecchio acustico regola 

autonomamente il suo funzionamento basandosi sull'apprendimento dalle esperienze precedenti. 
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     Esempi di applicazioni di apprendimento automatico: 

 

 Adattamento ambientale: gli apparecchi acustici possono riconoscere specifici ambienti 

sonori (come un ristorante rumoroso, un ufficio, o l'esterno) e adattare automaticamente le 

impostazioni per ottimizzare l'ascolto. 

 Gestione del rumore di fondo: attraverso l'apprendimento automatico, gli apparecchi possono 

diventare più efficaci nel ridurre i rumori di fondo indesiderati, migliorando la chiarezza del 

parlato. 

 Preferenze di ascolto: gli apparecchi acustici possono "ricordare" le preferenze di ascolto 

dell'utente in determinate situazioni, adattando di conseguenza il bilanciamento tra voce e 

rumore o la direzionalità del microfono. 

 

     Vantaggi 

 

 Esperienza di ascolto migliorata: l'utente beneficia di un'esperienza d'ascolto ottimizzata, che 

si traduce in una maggiore chiarezza del parlato e comfort d'ascolto in una varietà di ambienti. 

 Minore necessità di interventi manuali: riduce la necessità per l'utente di regolare 

manualmente le impostazioni, facilitando l'uso degli apparecchi acustici, soprattutto per le 

persone anziane o meno abili tecnologicamente. 

 Adattamento dinamico: poiché le esigenze di ascolto e gli ambienti possono cambiare nel 

tempo, la capacità dell'apparecchio acustico di adattarsi continuamente garantisce che le 

impostazioni rimangano ottimali. 
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     Sfide 

 

 Complessità tecnologica: l'integrazione dell'apprendimento automatico negli apparecchi 

acustici richiede soluzioni tecnologiche avanzate e può aumentare i costi. 

 Personalizzazione vs Automazione: trovare il giusto equilibrio tra personalizzazione 

automatica e controllo manuale da parte dell'utente è cruciale per l'accettazione e la 

soddisfazione dell'utente. 

 

3. Riconoscimento vocale avanzato 

 

Gli sviluppi nel riconoscimento vocale tramite IA hanno permesso di creare apparecchi acustici che 

possono distinguere la voce dall'ambiente rumoroso con maggiore precisione. Un caso di studio 

significativo in questo ambito è l'integrazione di tecnologie di riconoscimento vocale che consentono 

agli apparecchi acustici di focalizzarsi sul parlante in situazioni di ascolto complesse, migliorando la 

comprensione del parlato in contesti rumorosi come i locali o gli spazi pubblici affollati. 

 

4. Integrazione con dispositivi intelligenti 

 

L'IA facilita anche l'integrazione degli apparecchi acustici con una gamma più ampia di dispositivi 

intelligenti e sistemi di casa smart. Gli apparecchi acustici ora possono essere controllati e regolati 

tramite smartphone, consentendo agli utenti di personalizzare le impostazioni in base alle loro 

preferenze. Inoltre, alcuni modelli sono capaci di collegarsi direttamente a dispositivi come telefoni, 

televisori e assistenti vocali, migliorando l'accessibilità e l'esperienza d'uso. 
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5. Supporto alla diagnosi  

 

Nel campo audioprotesico, gli strumenti diagnostici avanzati basati sull'intelligenza artificiale (IA) 

stanno iniziando a giocare un ruolo significativo nel migliorare la diagnosi e il trattamento della perdita 

dell'udito. Questi strumenti utilizzano algoritmi di apprendimento automatico e deep learning per 

analizzare, interpretare e assistere nella diagnosi audiologica, rendendo il processo più accurato, 

personalizzato e efficiente. Ecco alcuni esempi di come l'IA sta trasformando la diagnostica nel campo 

audioprotesico: 

 

 Screening e diagnosi automatici 

 

L'IA è stata impiegata per sviluppare sistemi di screening dell'udito che possono essere utilizzati anche 

al di fuori delle impostazioni cliniche tradizionali, come a casa o tramite dispositivi mobili. Questi 

strumenti usano algoritmi per valutare la capacità uditiva di un individuo, identificando potenziali 

perdite dell'udito con un livello di precisione comparabile a quello dei test condotti in ambiente clinico. 

Tali sistemi sono particolarmente utili per lo screening su larga scala o in aree con accesso limitato a 

servizi audiologici. 

 

 Analisi avanzata dei test audiologici 

 

L'IA può migliorare l'interpretazione dei test audiologici, come l'audiometria tonale, offrendo analisi 

dettagliate che possono aiutare a identificare specifici tipi di perdita dell'udito e le loro cause probabili. 

Algoritmi avanzati sono capaci di rilevare pattern nei risultati dei test che potrebbero sfuggire all'analisi 

umana, consentendo diagnosi più precise e informate. 
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 Monitoraggio e adattamento continuo 

 

Alcuni strumenti diagnostici basati su IA possono continuare a monitorare la salute uditiva dell'utente e 

l'efficacia dell'apparecchio acustico nel tempo, adattando le impostazioni in base a eventuali 

cambiamenti nella capacità uditiva o nelle preferenze di ascolto. Questa funzionalità assicura che 

l'apparecchio acustico rimanga ottimale per le esigenze dell'utente, anche se queste cambiano. 

 
 Predizione della progressione della perdita dell'udito 

 

L'IA sta anche esplorando la possibilità di prevedere la progressione della perdita dell'udito in 

individui, basandosi su dati storici e pattern di progressione. Sebbene questa applicazione sia ancora 

nelle fasi iniziali di sviluppo, ha il potenziale per rivoluzionare il modo in cui la perdita dell'udito viene 

gestita, permettendo interventi precoci e personalizzati. 

In sintesi, l'impiego dell'IA nel campo audioprotesico sta aprendo nuove frontiere nella diagnosi e nel 

trattamento della perdita dell'udito, promettendo di rendere i servizi audiologici più accessibili, accurati 

e personalizzati che mai. Con l'avanzamento della tecnologia e la raccolta di ulteriori dati, è probabile 

che vedremo ulteriori innovazioni che continueranno a migliorare la vita delle persone con perdita 

dell'udito. 

 

6. Monitoraggio remoto della perdita dell’udito 

 

Il monitoraggio remoto della perdita dell'udito rappresenta una svolta significativa nel campo 

dell'audiologia, offrendo un approccio più proattivo e personalizzato alla gestione della salute uditiva. 

Grazie all'avanzamento delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale (IA), è ora possibile 

monitorare la condizione uditiva degli individui in tempo reale, anche a distanza. Questo approccio ha 

diverse implicazioni positive, sia per i pazienti che per i professionisti dell'udito. Ecco alcuni aspetti 

chiave del monitoraggio remoto della perdita dell'udito: 
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Tecnologie abilitanti 

 

 Apparecchi acustici connessi: molti apparecchi acustici moderni sono dotati di connettività 

wireless, consentendo loro di trasmettere dati relativi all'uso e alle performance in ambienti 

sonori diversi a un'applicazione o a un sistema di monitoraggio remoto. 

 Applicazioni per smartphone e Dispositivi Wearable: esistono applicazioni dedicate che 

consentono agli utenti di effettuare test uditivi regolari utilizzando il proprio smartphone o 

dispositivi wearable. Questi strumenti possono aiutare a rilevare qualsiasi cambiamento nella 

capacità uditiva nel tempo. 

 Piattaforme per la gestione dei dati: le piattaforme basate su cloud raccolgono e analizzano i 

dati inviati dagli apparecchi acustici e dalle applicazioni, fornendo ai professionisti dell'udito 

accesso in tempo reale alle informazioni sulla salute uditiva dei pazienti. 

 

Vantaggi del monitoraggio remoto 

 

 Rilevamento precoce: il monitoraggio continuo consente di identificare i cambiamenti nella 

capacità uditiva non appena si verificano, permettendo interventi tempestivi che possono 

rallentare la progressione della perdita dell'udito o migliorare l'efficacia del trattamento. 

 Personalizzazione del trattamento: i dati raccolti possono essere utilizzati per personalizzare 

ulteriormente le impostazioni degli apparecchi acustici, migliorando l'esperienza d'ascolto in 

base alle esigenze specifiche e ai cambiamenti nel profilo uditivo dell'utente. 

 Comodità per i pazienti: il monitoraggio remoto elimina la necessità di visite frequenti in 

clinica, offrendo ai pazienti la comodità di gestire la propria salute uditiva da casa. 

 Supporto decisionale basato sui dati: i professionisti dell'udito possono prendere decisioni più 

informate riguardo ai piani di trattamento basandosi su un flusso costante di dati affidabili. 
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Sfide e considerazioni 

 

 Privacy e sicurezza dei dati: la raccolta e la trasmissione di dati sanitari richiedono solide 

misure di sicurezza per proteggere la privacy dei pazienti. 

 Accessibilità: mentre il monitoraggio remoto offre notevoli vantaggi, è importante garantire che 

queste tecnologie siano accessibili a tutti i pazienti, inclusi quelli in aree remote o con risorse 

limitate. 

 Accuratezza: è fondamentale che i test uditivi effettuati tramite dispositivi mobili o 

applicazioni siano accurati e affidabili quanto quelli condotti in ambiente clinico. 

 

In conclusione, il monitoraggio remoto della perdita dell'udito offre un potenziale significativo per 

migliorare la gestione della salute uditiva. Mentre questa tecnologia continua a evolversi, potrebbe 

diventare uno standard nel campo dell'audiologia, portando a una cura più proattiva, personalizzata e 

conveniente per la perdita dell'udito. 

 

Esempi specifici 

 

Starkey Livio AI: questo apparecchio acustico non solo migliora l'ascolto ma include funzionalità 

basate sull'IA come rilevamento delle cadute, monitoraggio dell'attività fisica e traduzione linguistica in 

tempo reale, dimostrando come l'IA può estendere la funzionalità degli apparecchi acustici oltre la 

semplice amplificazione del suono. 

Widex MOMENT: sfrutta l'IA per analizzare l'ambiente sonoro in tempo reale e applicare 

impostazioni ottimali per una qualità del suono naturale. La tecnologia SoundSense Learn utilizza 

l'apprendimento automatico per adattarsi alle preferenze di ascolto dell'utente, migliorando l'esperienza 

in vari ambienti.  

Questi esempi illustrano come l'IA stia trasformando le soluzioni audioprotesiche, rendendole più 

intelligenti, personalizzate e integrate nella vita quotidiana degli utenti. Con l'avanzare della ricerca e lo 

sviluppo di nuove tecnologie, è probabile che vedremo ulteriori innovazioni che continueranno a 

migliorare l'accessibilità e l'efficacia delle cure per la perdita dell'udito. 
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4. Approfondimento riguardante l’utilizzo dell’IA da parte delle 

aziende  
 

Introduzione a Starkey Hearing Technologies 
 

Starkey Hearing Technologies è una delle aziende nel settore audioprotesico, impegnata nello sviluppo 

di soluzioni uditive all'avanguardia per migliorare la vita delle persone affette da perdita uditiva. 

Fondata nel 1967, Starkey ha una lunga storia di innovazione e ricerca nell'ambito dell'audiologia, e 

l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale (IA) nelle sue tecnologie audioprotesiche rappresenta un 

passo significativo verso l'offerta di soluzioni uditive più avanzate e personalizzate. 

 

Adattamento automatico degli apparecchi acustici 
 

Una delle principali applicazioni dell'IA da parte di Starkey è la funzione di adattamento automatico 

degli apparecchi acustici. Questo approccio consente agli apparecchi acustici di apprendere e adattarsi 

automaticamente alle preferenze uditive individuali degli utenti, ottimizzando l'esperienza uditiva in 

vari ambienti sonori. Gli algoritmi di machine learning integrati negli apparecchi acustici Starkey 

analizzano i dati audiometrici, le abitudini d'ascolto e le risposte dell'utente per identificare pattern e 

tendenze nell'udito. Utilizzando queste informazioni, gli apparecchi acustici possono regolare 

dinamicamente le impostazioni, come il volume, la compressione del segnale e la direzionalità del 

microfono, per adattarsi alle esigenze uditive specifiche dell'utente in tempo reale. 

Questa capacità di adattamento continuo consente agli utenti di beneficiare di un'esperienza uditiva 

personalizzata e ottimizzata senza la necessità di regolazioni manuali da parte dell'utente o 

dell'audioprotesista. Inoltre, questa funzione di adattamento automatico può migliorare la soddisfazione 

e l'adesione del paziente al trattamento, poiché elimina la necessità di frequenti visite di follow-up per 

aggiustamenti. 
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Connessione e controllo avanzati 
 

Starkey sta anche utilizzando l'IA per migliorare la connettività e il controllo degli apparecchi acustici 

tramite smartphone e altri dispositivi tecnologici. Le soluzioni uditive di Starkey offrono connettività 

wireless avanzata che consente agli utenti di collegare gli apparecchi acustici ai loro smartphone o 

tablet tramite Bluetooth. 

L'IA è utilizzata per ottimizzare questa connettività e migliorare le funzionalità di controllo remoto. Gli 

algoritmi di machine learning possono analizzare i pattern di utilizzo dell'utente, le preferenze di 

controllo e le abitudini di vita per anticipare e rispondere alle esigenze dell'utente in modo proattivo. 

Ad esempio, gli apparecchi acustici Starkey possono essere dotati di funzionalità avanzate di 

riconoscimento vocale che consentono agli utenti di controllare gli apparecchi acustici utilizzando 

comandi vocali. L'IA è utilizzata per migliorare l'accuratezza del riconoscimento vocale e adattare 

dinamicamente le risposte degli apparecchi acustici alle richieste dell'utente. 

 

Studio di caso: tecnologie IA di Starkey in azione 
 

Un recente studio condotto presso un centro audioprotesico ha esaminato l'efficacia delle tecnologie IA 

di Starkey nell'adattamento degli apparecchi acustici per pazienti con perdita uditiva lieve-moderata. 

Utilizzando gli ultimi modelli di apparecchi acustici Starkey dotati di funzioni IA avanzate, i ricercatori 

hanno confrontato i risultati dell'adattamento automatico con quelli dell'adattamento manuale 

tradizionale. 

I risultati dello studio hanno dimostrato che gli apparecchi acustici con tecnologie IA di Starkey hanno 

fornito un livello di adattamento e personalizzazione superiore rispetto agli apparecchi acustici 

tradizionali. Gli utenti hanno segnalato un maggiore grado di soddisfazione e conforto uditivo con gli 

apparecchi acustici dotati di funzioni IA, e i risultati audiometrici hanno confermato un miglioramento 

significativo nell'udibilità e nella comprensione del discorso. 
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Modalità Edge: scopriamo i benefici per i pazienti negli ambienti di 

ascolto difficili 
 

Il documento "Modalità Edge: Scopriamo i benefici per i pazienti negli ambienti di ascolto difficili" di 

Dave Fabry Ph.D. e Thomas Burns Ph.D., si concentra sull'evoluzione e l'innovazione degli apparecchi 

acustici Starkey, con un'enfasi specifica sulla modalità Edge introdotta in Livio Edge AI. Quest'ultima 

rappresenta un progresso significativo nella tecnologia degli apparecchi acustici, progettato per 

migliorare notevolmente l'esperienza d'ascolto degli utenti affrontando le sfide imposte dalle 

circostanze attuali, come l'uso diffuso di mascherine facciali e il distanziamento sociale dovuto alla 

pandemia di COVID-19. 

 

Introduzione alle innovazioni di Starkey 
 

● Livio AI: nel 2018, Livio AI ha segnato una svolta nel campo degli apparecchi acustici, 

introducendo la prima soluzione che combinava sensori di movimento con intelligenza 

artificiale. Questa integrazione ha trasformato l'apparecchio acustico in uno strumento 

multifunzionale che non solo migliora l'ascolto ma contribuisce anche al monitoraggio della 

salute fisica e sociale dell'utente, inclusa la rilevazione delle cadute. 

● Livio Edge AI e la modalità Edge: ampliando le funzionalità introdotte da Livio AI, Livio 

Edge AI ha portato l'innovazione un passo avanti con la modalità Edge. Questa funzione sfrutta 

l'intelligenza artificiale per adattare dinamicamente l'ascolto alle specifiche condizioni 

ambientali, migliorando il comfort e la chiarezza dell'ascolto in situazioni complesse. 

 

Sfide comunicative in tempi di pandemia 
 

● Impatto delle mascherine e del distanziamento: l'adozione di mascherine facciali e il 

mantenimento di una distanza sociale hanno indubbiamente salvato vite durante la pandemia. 

Tuttavia, hanno anche introdotto nuove sfide nella comunicazione quotidiana, particolarmente 
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per le persone con ipoacusia. Il documento evidenzia come le mascherine riducano 

significativamente l'udibilità delle frequenze vocali cruciali, mentre il distanziamento sociale 

attenua ulteriormente il livello di pressione sonora della voce. 

● Variabilità tra le mascherine: viene sottolineata l'esistenza di una varietà di mascherine con 

diversi livelli di attenuazione sonora. Questa variazione rappresenta una sfida nell'adattamento 

degli apparecchi acustici, poiché non esiste una soluzione unica per compensare le perdite di 

frequenza causate dalle diverse tipologie di mascherine. 

 

La rivoluzionaria modalità Edge 
 

● Ottimizzazione dell'udibilità: la modalità Edge risponde efficacemente a queste sfide. 

Attivabile direttamente dall'utente, adatta in modo autonomo l'apparecchio acustico alle 

condizioni ambientali specifiche, indipendentemente dal tipo di mascherina utilizzata o dalla 

presenza di rumore di fondo. Questa funzione utilizza modelli avanzati di intelligenza artificiale 

per garantire l'ottimizzazione dell'udibilità della voce, migliorando significativamente 

l'esperienza di ascolto. 

● Risultati e benefici: gli studi condotti dimostrano che la modalità Edge è preferita dalla 

maggior parte degli utenti rispetto alle impostazioni standard degli apparecchi acustici, 

soprattutto in ambienti rumorosi o complessi. L'analisi delle performance di ascolto con e senza 

l'uso di mascherine mostra che la modalità Edge migliora l'udibilità della voce in modo 

significativo, offrendo un chiaro vantaggio comunicativo in un'epoca caratterizzata da ostacoli 

senza precedenti alla comunicazione orale. 

 

Conclusione 
 

In conclusione, il documento esamina come la modalità Edge, una caratteristica innovativa degli 

apparecchi acustici Livio Edge AI di Starkey, rappresenti una svolta significativa nel campo 

dell'audioprotesi. Implementando l'intelligenza artificiale, questa funzione migliora in modo sostanziale 

l'esperienza di ascolto in situazioni complesse, che sono diventate sempre più comuni a causa delle 

misure preventive come l'uso di mascherine e il distanziamento sociale introdotti dalla pandemia di 
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COVID-19. La modalità Edge si distingue per la sua capacità di adattarsi automaticamente alle 

condizioni ambientali, assicurando ai pazienti un ascolto ottimale indipendentemente dalle sfide 

comunicative presenti. Quest'innovazione non solo migliora la chiarezza e il comfort dell'ascolto ma 

facilita anche la comunicazione in un periodo in cui le interazioni sociali sono state profondamente 

modificate. Starkey, con Livio Edge AI, offre quindi non solo un dispositivo avanzato per il supporto 

all'udito ma un vero e proprio strumento per migliorare la qualità della vita degli utenti, rendendo la 

comunicazione più accessibile e meno faticosa in ogni situazione. 

 

Documento sulla modalità Edge: l’evoluzione di Evolv AI 
 

Il documento "modalità Edge: l'evoluzione di Evolv AI" discute approfonditamente l'innovazione 

tecnologica negli apparecchi acustici forniti da Starkey, con particolare enfasi sulla modalità Edge, 

guidata dall'intelligenza artificiale (AI). Questa nuova funzionalità rappresenta un passo avanti 

significativo nel migliorare l'esperienza di ascolto per gli utenti di apparecchi acustici, specialmente in 

ambienti acusticamente complessi.  

 

Contesto e premessa 
 

La vita quotidiana è piena di sfide acustiche, con un mondo di suoni che può variare drasticamente da 

un momento all'altro. Gli apparecchi acustici tradizionali, pur fornendo un aiuto indispensabile, spesso 

richiedono interventi manuali per adattarsi a queste variazioni, il che può interrompere l'esperienza di 

ascolto dell'utente. Starkey ha lungamente lavorato su un sistema di classificazione ambientale 

automatico per i propri apparecchi acustici, mirando a creare un'esperienza di ascolto il più naturale e 

senza sforzo possibile. Questo sistema automatico monitora l'ambiente circostante e regola i parametri 

dell'apparecchio acustico di conseguenza, permettendo all'utente di concentrarsi sull'ambiente senza 

distrazioni causate da una necessità di regolazione manuale. 

 

 



28 | P a g .  

 

Innovazione con la modalità Edge 
 

Al centro dell'evoluzione di Evolv AI c'è la modalità Edge, che sfrutta l'intelligenza artificiale per 

adattarsi in modo ancora più preciso e immediato alle esigenze di ascolto. Questa funzionalità si attiva 

con un semplice gesto da parte dell'utente e analizza l'ambiente sonoro circostante per ottimizzare il 

suono per comfort o chiarezza, a seconda della situazione. Con modalità Edge, gli apparecchi acustici 

possono "catturare" una fotografia dell'ambiente sonoro, analizzando dettagliatamente le sfumature 

acustiche e adattando il suono per migliorare l'esperienza di ascolto in tempo reale. 

 

Risultati degli studi 
 

Il documento presenta due studi principali volti a valutare l'efficacia della modalità Edge. 

● Esperimento 1: confronta le prestazioni tra la classificazione ambientale automatica standard e 

la modalità Edge in termini di comprensione della voce e sforzo di ascolto percepito. I risultati 

indicano che, sebbene la comprensione delle parole non mostri differenze significative tra le 

due modalità per gli utenti con apparecchi CIC, la modalità Edge riduce significativamente lo 

sforzo di ascolto per entrambi i gruppi di partecipanti. 

● Esperimento 2: si concentra sulle preferenze degli utenti tra la modalità Edge e un programma 

di ascolto ottimizzato manualmente, valutando criteri quali la chiarezza della voce, il comfort di 

ascolto e le preferenze generali. I risultati mostrano una marcata preferenza per la modalità 

Edge, sottolineando la sua capacità di migliorare significativamente l'esperienza di ascolto in 

ambienti difficili. 

 

 

Conclusione e implicazioni 
 

La modalità Edge si distingue come un'avanzata significativa nella tecnologia degli apparecchi acustici, 

offrendo agli utenti una soluzione automatica e immediata per ottimizzare l'esperienza di ascolto in 

ambienti complessi. I risultati degli studi evidenziano l'efficacia di questa modalità nel ridurre lo sforzo 

di ascolto e migliorare la comprensione del parlato, suggerendo un notevole potenziale per migliorare 
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la qualità della vita degli utenti di apparecchi acustici. Inoltre, la capacità di adattarsi automaticamente 

alle condizioni acustiche elimina la necessità di interventi manuali da parte dell'utente, rendendo 

l'esperienza di ascolto più naturale e senza interruzioni. In conclusione, la modalità Edge rappresenta 

un passo significativo verso il futuro. 

 

Conclusioni 
 

In conclusione, Starkey Hearing Technologies sta sfruttando l'Intelligenza Artificiale per sviluppare 

soluzioni uditive all'avanguardia che offrono un'esperienza uditiva personalizzata, confortevole e 

ottimizzata per gli utenti. Attraverso l'integrazione di algoritmi di machine learning negli apparecchi 

acustici e l'implementazione di funzioni avanzate di connettività e controllo, Starkey sta ridefinendo gli 

standard nel settore audioprotesico e contribuendo a migliorare la qualità della vita delle persone affette 

da perdita uditiva. 

 

Introduzione a Widex 
 

Widex è un'azienda nel settore audioprotesico, con una lunga storia di innovazione e impegno nello 

sviluppo di soluzioni uditive innovative. Fondata nel 1956 in Danimarca, Widex si è guadagnata una 

reputazione per la sua attenzione alla qualità del suono e alla chiarezza del discorso nelle sue tecnologie 

audioprotesiche. L'integrazione dell'Intelligenza Artificiale (IA) nelle soluzioni uditive di Widex 

rappresenta un passo significativo verso l'offerta di soluzioni uditive più tecnologiche per ottimizzare la 

vita delle persone affette da ipoacusia. 

 

Miglioramento del suono e riduzione del rumore 
 

Una delle principali applicazioni dell'IA da parte di Widex è il miglioramento del suono e la riduzione 

del rumore di fondo negli apparecchi acustici. Gli algoritmi di machine learning integrati negli 

apparecchi acustici Widex possono identificare e separare il discorso del parlante dal rumore di fondo, 
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consentendo agli utenti di concentrarsi sul suono desiderato e migliorare la comprensione del discorso 

anche in ambienti rumorosi. 

Questo approccio alla riduzione del rumore di fondo utilizza un modello di deep learning addestrato su 

un vasto insieme di dati acustici per riconoscere i pattern specifici del discorso umano. 

Una volta identificato il discorso del parlante, gli apparecchi acustici possono enfatizzare il suono 

desiderato e sopprimere il rumore di fondo indesiderato, migliorando così l'udibilità e la chiarezza del 

discorso per gli utenti. 

L'approccio di Widex all'utilizzo dell'intelligenza artificiale (IA) negli apparecchi acustici si distingue 

per la sua enfasi sulla creazione di un'esperienza d'ascolto più naturale e personalizzata per l'utente. 

 

PureSound con ZeroDelay™ Technology 
 

La tecnologia PureSound™ di Widex è stata una rivoluzione nel modo in cui gli apparecchi acustici 

elaborano il suono. Tradizionalmente, gli apparecchi acustici hanno un lieve ritardo nell'elaborazione 

del suono, che può rendere l'esperienza d'ascolto meno naturale, specialmente in ambienti tranquilli o 

durante conversazioni. Con l'introduzione della tecnologia ZeroDelay™, Widex ha ridotto questo 

ritardo a meno di 0,5 millisecondi, praticamente eliminandolo. Questo riduce significativamente 

l'effetto di eco o di suono artificiale percepito dall'utente, rendendo l'esperienza d'ascolto più chiara e 

naturale. L'IA gioca un ruolo critico nell'ottimizzare questa elaborazione del suono in tempo reale, 

assicurando che l'apparecchio acustico possa gestire efficacemente una vasta gamma di situazioni 

sonore. 

 

SoundSense Learn 
 

La funzionalità SoundSense Learn di Widex sfrutta l'apprendimento automatico per adattare gli 

apparecchi acustici alle preferenze d'ascolto specifiche dell'utente. Attraverso un'interfaccia intuitiva su 

un'applicazione smartphone, gli utenti possono effettuare micro-aggiustamenti alle impostazioni in base 

alle loro esperienze d'ascolto. Ogni selezione fornisce feedback al sistema, che apprende dalle 

preferenze dell'utente e suggerisce impostazioni ottimali. Questo processo dinamico consente un grado 
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di personalizzazione precedentemente inarrivabile, migliorando significativamente la soddisfazione 

dell'utente nelle diverse situazioni sonore. 

 

Intelligenza Artificiale per la Gestione del Rumore 
 

Widex impiega algoritmi di IA avanzati per migliorare la gestione del rumore nei suoi apparecchi 

acustici. Questi algoritmi sono in grado di analizzare l'ambiente sonoro in tempo reale, distinguendo tra 

voce e rumore di fondo. Questa distinzione permette agli apparecchi acustici di ridurre attivamente il 

rumore indesiderato mentre enfatizzano il parlato, migliorando la comprensione nelle situazioni 

rumorose. La continua evoluzione degli algoritmi di IA assicura che la riduzione del rumore sia sempre 

più efficace e meno invasiva, fornendo un'esperienza d'ascolto confortevole e naturale. 

 

Ricerca e Sviluppo Basati sui Dati 
 

Oltre alle funzionalità dirette al consumatore, Widex utilizza l'IA per analizzare grandi quantità di dati 

raccolti dagli apparecchi acustici. Questo approccio basato sui dati aiuta Widex a identificare modelli 

di uso, preferenze degli utenti e potenziali aree di miglioramento. Analizzando questi dati, Widex può 

affinare continuamente la progettazione dei suoi apparecchi acustici e sviluppare nuove funzionalità 

che rispondano meglio alle esigenze degli utenti. 

 

Prospettive Future 
 

L'implementazione dell'IA da parte di Widex segna solo l'inizio di ciò che è possibile nel campo delle 

tecnologie audioprotesiche. Man mano che l'IA evolve, possiamo aspettarci innovazioni ancora più 

rivoluzionarie, come algoritmi che possono prevedere e adattarsi automaticamente ai cambiamenti nella 

perdita dell'udito di un individuo o che offrono modalità di interazione ancora più intuitive tra l'utente e 

l'apparecchio acustico. 
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Conclusione 
 

L'impiego dell'IA da parte di Widex nei suoi apparecchi acustici illustra l'importanza dell'innovazione 

tecnologica nel migliorare la vita delle persone con perdita dell'udito. Attraverso l'apprendimento 

automatico e algoritmi avanzati, Widex non solo ha migliorato la qualità del suono e l'esperienza 

d'ascolto ma ha anche aperto la strada a una personalizzazione senza precedenti delle soluzioni 

audioprotesiche. Con l'evoluzione continua dell'IA, è probabile che vedremo ulteriori innovazioni nel 

campo, rendendo gli apparecchi acustici sempre più intelligenti e intuitivi. 

 

Introduzione a Oticon 
 

Oticon è un altro leader nel settore delle tecnologie audioprotesiche che ha abbracciato l'uso 

dell'intelligenza artificiale (IA) per migliorare la funzionalità e l'esperienza d'uso dei suoi apparecchi 

acustici. L'approccio di Oticon all'IA si concentra su miglioramenti significativi nella comprensione del 

parlato in ambienti rumorosi, nell'ottimizzazione automatica delle impostazioni degli apparecchi in 

base all'ambiente sonoro e nel supporto alla personalizzazione basata sui dati d'uso. Ecco alcuni modi 

in cui Oticon utilizza l'IA nelle sue soluzioni audioprotesiche: 

 

Piattaforma Velox S™ e Polaris™ 
 

Oticon ha sviluppato piattaforme tecnologiche avanzate come Velox S™ e la più recente Polaris™, che 

sono al cuore dei suoi apparecchi acustici di ultima generazione. Queste piattaforme sfruttano l'IA e 

algoritmi avanzati per analizzare l'ambiente sonoro in tempo reale, elaborando milioni di calcoli al 

secondo per fornire un suono chiaro e bilanciato. L'obiettivo è migliorare la capacità dell'utente di 

comprendere il parlato, anche in situazioni di sfondo rumoroso o in ambienti acusticamente complessi. 
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Oticon More™ 
 

Il fulcro dell'approccio di Oticon all'IA è l'impiego di Deep Neural Networks (DNN). Oticon More è il 

primo apparecchio acustico ad utilizzare un DNN integrato. Questo dispositivo è stato addestrato con 

milioni di scene sonore reali, consentendogli di imparare come vari suoni, compreso il parlato, si 

manifestano in situazioni della vita reale. Utilizzando questa vasta base di dati, Oticon More™ può 

prioritizzare i suoni della voce umana rispetto al rumore di fondo, migliorando notevolmente la 

comprensione del parlato per l'utente. La piattaforma Polaris™ consente a Oticon More™ di elaborare 

il suono in modo più completo e bilanciato, fornendo agli utenti l'accesso a tutto lo spettro di suoni 

importanti e rendendo l'esperienza d'ascolto più naturale e piacevole. 

 

Personalizzazione e IA 
 

La personalizzazione è un altro aspetto chiave dell'innovazione di Oticon nell'uso dell'IA. Gli 

apparecchi acustici Oticon sono in grado di apprendere dalle preferenze d'ascolto dell'utente e dagli 

ambienti frequentati, adattando le impostazioni per ottimizzare la performance in base al contesto. 

Questo apprendimento avviene sia attraverso l'interazione diretta dell'utente con l'apparecchio (ad 

esempio, regolazioni manuali tramite l'app Oticon ON) sia in modo indiretto, attraverso l'analisi dei 

dati di utilizzo raccolti dall'apparecchio. Questo processo di apprendimento continuo garantisce che 

l'apparecchio acustico diventi sempre più efficace e personalizzato nel tempo. 

 

Future direzioni dell'IA in Oticon 
 

Oticon continua a esplorare nuove frontiere nell'applicazione dell'IA per migliorare ulteriormente le 

capacità dei suoi apparecchi acustici. Questo include la ricerca su come l'IA può essere utilizzata per 

prevedere e adattarsi automaticamente ai cambiamenti nella perdita dell'udito di un individuo nel 

tempo, offrendo un'esperienza veramente personalizzata e dinamica. Inoltre, l'integrazione dell'IA con 

altri dispositivi e servizi, come assistenti vocali e applicazioni per la salute digitale, potrebbe offrire 

agli utenti modi ancora più integrati e intuitivi per gestire la loro esperienza d'ascolto e la salute uditiva 

in generale. 
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Sfide e considerazioni etiche 
 

Mentre l'uso dell'IA negli apparecchi acustici presenta notevoli vantaggi, porta con sé anche sfide e 

considerazioni etiche, come la privacy dei dati degli utenti e la sicurezza delle informazioni. Oticon 

affronta queste sfide adottando rigorosi standard di protezione dei dati e assicurando che gli utenti 

abbiano il controllo sulle informazioni raccolte e condivise tramite i loro apparecchi acustici. 

 

Conclusione 
 

In conclusione, Oticon utilizza l'IA per spingere i confini di ciò che è possibile nel campo delle 

tecnologie audioprotesiche, offrendo agli utenti esperienze d'ascolto migliorate che sono sia 

personalizzate che naturali. Mentre l'IA continua a evolversi, è probabile che vedremo ulteriori 

innovazioni da Oticon che sfruttano questa tecnologia per affrontare le sfide dell'udito e migliorare la 

qualità della vita per le persone con perdita dell'udito. 
 

L'integrazione dell'intelligenza artificiale (IA) nel campo audioprotesico ha portato a significativi 

progressi tecnologici, migliorando la vita delle persone con perdita dell'udito. Tuttavia, questa 

evoluzione presenta anche sfide tecniche ed etiche, mentre le prospettive future indicano ulteriori 

direzioni entusiasmanti di ricerca e sviluppo. Esploriamo queste sfide e le potenziali future evoluzioni. 
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5. Sfide tecniche ed etiche e prospettive future 
 

Sfide etiche: 
 

Privacy dei dati: una delle maggiori preoccupazioni riguarda la raccolta, l'elaborazione e la 

conservazione dei dati sensibili. Gli apparecchi acustici intelligenti raccolgono dati non solo sulla 

perdita dell'udito dell'utente ma anche sulle loro abitudini di ascolto e, potenzialmente, sul loro 

ambiente. Assicurare la privacy e la sicurezza di questi dati è cruciale, richiedendo soluzioni avanzate 

di crittografia e politiche di gestione dei dati rigorose. 

 

Accessibilità: mentre l'IA può migliorare significativamente la funzionalità degli apparecchi acustici, 

c'è il rischio che questi dispositivi avanzati diventino inaccessibili per alcuni a causa dell'alto costo. È 

fondamentale che i benefici dell'IA nel campo audioprotesico siano resi disponibili a un ampio spettro 

di utenti, indipendentemente dalle loro capacità economiche. 

 

Regolamentazione: il rapido sviluppo dell'IA in applicazioni mediche solleva questioni relative alla 

regolamentazione. È necessario che i dispositivi audioprotesici basati sull'IA siano accuratamente 

valutati e regolamentati per garantire che siano sicuri ed efficaci. Questo implica un equilibrio tra 

promuovere l'innovazione e proteggere gli utenti da potenziali rischi. 

 

Sfide tecniche: 
 

Interoperabilità e standardizzazione: una sfida crescente nell'adozione dell'IA in apparecchi acustici 

riguarda l'interoperabilità tra diversi dispositivi e piattaforme. Man mano che gli apparecchi acustici 

diventano più intelligenti e connessi, la necessità di standard comuni per facilitare la comunicazione e 

lo scambio di dati tra dispositivi diventa critica. Questo richiede collaborazione tra produttori, 

sviluppatori di software e regolatori per stabilire standard che garantiscano la compatibilità e la 

sicurezza dei dati. 
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Bias e equità nell’IA: una preoccupazione importante nell'applicazione dell'IA è il potenziale bias nei 

dati di addestramento che potrebbe portare a prestazioni subottimali per alcuni gruppi di utenti. È 

fondamentale che i sistemi di IA siano addestrati su dataset diversificati e rappresentativi per garantire 

che gli apparecchi acustici funzionino equamente per tutti gli utenti, indipendentemente dalla loro età, 

genere, etnia o condizioni audiologiche. 

 

Futuro dell'IA nel campo Audioprotesico 
 

Personalizzazione avanzata: le future generazioni di apparecchi acustici sfrutteranno l'IA per offrire 

livelli ancora più elevati di personalizzazione. Ciò potrebbe includere la capacità di adattarsi 

automaticamente a cambiamenti specifici nella perdita dell'udito di un individuo o di ottimizzare le 

impostazioni in tempo reale basandosi su analisi predittive dell'ambiente sonoro circostante. 

 

Integrazione con altri dispositivi: l'IA potrebbe facilitare l'integrazione degli apparecchi acustici con 

una vasta gamma di altri dispositivi intelligenti e servizi, come assistenti vocali, smartphone e sistemi 

domotici. Questo migliorerebbe non solo l'accessibilità e la comodità ma anche la qualità 

dell'assistenza sanitaria, permettendo un monitoraggio continuo e un intervento precoce. 

 

Tecnologie indossabili e di monitoraggio della salute: gli apparecchi acustici del futuro potrebbero 

fungere anche da dispositivi di monitoraggio della salute generale, raccogliendo dati vitali e offrendo 

insight sulla salute dell'utente. Questo approccio olistico alla cura della persona potrebbe aprire nuove 

vie per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute. 

 

Interfaccia Cervello-Computer (BCI): la ricerca futura potrebbe esplorare l'integrazione tra 

apparecchi acustici e tecnologie BCI per migliorare ulteriormente la percezione del suono e la 

comprensione del parlato per coloro con perdita dell'udito severa. Questo avvicinamento potrebbe 

portare a nuove modalità di comunicazione e interazione per gli utenti di apparecchi acustici. 
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Conclusione 

 

Mentre l'IA offre potenzialità entusiasmanti nel migliorare gli apparecchi acustici e l'assistenza 

audiologica, è essenziale affrontare le sfide tecniche ed etiche per garantire che i benefici di questa 

tecnologia siano accessibili e sicuri per tutti gli utenti. Guardando al futuro, l'innovazione continua 

nell'IA promette di trasformare ulteriormente il campo audioprotesico, migliorando in modo 

significativo la qualità della vita per le persone con perdita dell'udito. Collaborazione, ricerca continua 

e un impegno condiviso verso pratiche etiche e inclusive saranno fondamentali per realizzare il pieno 

potenziale dell'IA in audiologia, migliorando la vita delle persone con perdita dell'udito in tutto il 

mondo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



38 | P a g .  

 

6. Conclusione 
 
Riepilogo delle scoperte 
 
La ricerca condotta ha offerto un'analisi dettagliata sull'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale (IA) nel 

campo audioprotesico, evidenziando le sue applicazioni, sfide e prospettive future. Nel corso dello 

studio, sono emersi diversi punti chiave: 

 Applicazioni dell'IA nel campo audioprotesico: le tecnologie basate sull'IA stanno 

rivoluzionando il settore audioprotesico, consentendo la personalizzazione degli apparecchi 

acustici, il miglioramento dell'elaborazione del segnale e il supporto alla diagnosi e al 

monitoraggio della perdita uditiva. 

 Sfide tecniche ed etiche: nonostante i benefici, l'implementazione dell'IA nel campo 

audioprotesico presenta sfide tecniche ed etiche, tra cui la complessità dell'ambiente uditivo, la 

privacy dei dati, l'accessibilità delle tecnologie avanzate e la necessità di regolamentazione. 

 Prospettive future: il futuro dell'IA nel campo audioprotesico si prospetta promettente, con 

opportunità di ricerca e sviluppo nell'ottimizzazione dell'adattamento degli apparecchi acustici, 

nell'integrazione con dispositivi tecnologici, nell'elaborazione del segnale e nella diagnosi 

precoce della perdita uditiva. 

 

Implicazioni pratiche e teoriche 
Le scoperte della ricerca hanno implicazioni significative sia per la pratica clinica che per la ricerca 

futura nel campo audioprotesico: 

 Pratica clinica: le tecnologie basate sull'IA offrono agli audioprotesisti strumenti avanzati per 

personalizzare e ottimizzare le soluzioni uditive per i loro pazienti. È essenziale che gli 

audioprotesisti siano formati sull'utilizzo di queste tecnologie e che integrino le migliori 

pratiche nell'adattamento e nella gestione degli apparecchi acustici basati sull'IA. 

 Ricerca futura: è necessario un impegno continuo nella ricerca per affrontare le sfide tecniche, 

etiche e pratiche associate all'utilizzo dell'IA nel campo audioprotesico. Le future ricerche 

dovrebbero concentrarsi sull'ottimizzazione degli algoritmi di machine learning, 
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sull'integrazione dell'IA con altre tecnologie e sull'analisi dei risultati a lungo termine 

sull'efficacia delle soluzioni uditive basate sull'IA. 

 

Raccomandazioni per la ricerca futura 
 
Basandosi sulle scoperte della ricerca, si raccomanda quanto segue per la ricerca futura nel campo 

audioprotesico: 

 Approfondire lo studio delle applicazioni cliniche: ulteriori ricerche sono necessarie per 

esplorare ulteriormente le applicazioni cliniche delle tecnologie basate sull'IA nel trattamento 

della perdita uditiva, compresi studi longitudinali sull'efficacia a lungo termine e l'esperienza 

degli utenti. 

 Sviluppare standard etici e regolamentari: è fondamentale sviluppare standard etici e 

regolamentari chiari per guidare l'implementazione responsabile delle tecnologie basate sull'IA 

nel campo audioprotesico e garantire la protezione dei dati e la sicurezza degli utenti. 

 Promuovere la collaborazione interdisciplinare: è necessaria una maggiore collaborazione 

tra audiologi, ingegneri, informatici, eticisti e legislatori per affrontare le sfide complesse 

associate all'utilizzo dell'IA nel campo audioprotesico e sviluppare soluzioni innovative e 

sostenibili. 

 

In conclusione, l'Intelligenza Artificiale rappresenta una promettente frontiera nel campo 

audioprotesico, con il potenziale di trasformare radicalmente la diagnosi, il trattamento e la gestione 

della perdita uditiva. Tuttavia, è necessario un approccio responsabile e collaborativo per affrontare le 

sfide e massimizzare i benefici delle tecnologie basate sull'IA per migliorare la qualità della vita delle 

persone affette da perdita uditiva. 

 

 

 

 



40 | P a g .  

 

Bibliografia e webgrafia 
 
Webgrafia: 
Ho utilizzato per la raccolta delle mie informazioni i seguenti siti: 

Per la storia: https://omq.ai/blog/history-of-ai/ 

https://news.vinai.io/’ 

Starkey: https://www.starkey.it/ 

Widex: https://www.widex.com/it-it/blog/global/2022-08-30-widex-puresound-takes-you-closer-to-forgetting-
you-are-wearing-hearing-aids/ 

Oticon: https://www.oticon.it/hearing-aid-users 

L’insieme di più nozioni lette su vari articoli su https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/ 

Hearingtracker: https://www.hearingtracker.com/resources/ai-in-hearing-aids-a-review-of-brands-and-
models#:~:text=An%20AI%20hearing%20aid%20can,filter%20out%20the%20background%20noise. 

Bibliografia: 
 
“Modalità Edge: L’evoluzione di Evolv AI” di Lori Rakita, Au.D. | Jumana Harianawala, Au.D. 
 
“Modalità Edge: Scopriamo i benefici per i pazienti negli ambienti di ascolto difficili” di Dave Fabry, 
Ph.D. | Thomas Burns, Ph.D. 

https://omq.ai/blog/history-of-ai/
https://news.vinai.io/
https://www.starkey.it/
https://www.widex.com/it-it/blog/global/2022-08-30-widex-puresound-takes-you-closer-to-forgetting-you-are-wearing-hearing-aids/
https://www.widex.com/it-it/blog/global/2022-08-30-widex-puresound-takes-you-closer-to-forgetting-you-are-wearing-hearing-aids/
https://www.oticon.it/hearing-aid-users
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/
https://www.hearingtracker.com/resources/ai-in-hearing-aids-a-review-of-brands-and-models#:~:text=An%20AI%20hearing%20aid%20can,filter%20out%20the%20background%20noise
https://www.hearingtracker.com/resources/ai-in-hearing-aids-a-review-of-brands-and-models#:~:text=An%20AI%20hearing%20aid%20can,filter%20out%20the%20background%20noise

